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RISOLUZIONE SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI

1. Riconoscendo che se non si impedi-
ranno i cambiamenti climatici questi po-
tranno causare problemi legati ad au-
mento del livello delle acque, catastrofi
naturali, produzione alimentare, disponi-
bilità d’acqua e migrazioni,

2. Rilevando che gli investimenti in
energie rinnovabili e tecnologie per l’effi-
cienza energetica non solo contribuiscono
a risolvere le questioni climatiche, ma
possono anche essere un vantaggio in
termini di sicurezza, dal momento che
diversificare le fonti di energia e ridurre la
dipendenza dai combustibili fossili contri-
buiscono alla sicurezza energetica,

3. Consapevole che i cambiamenti cli-
matici sono un problema di sicurezza
comune, la cui soluzione richiede una
cooperazione globale,

4. Riconoscendo che la Convenzione
Quadro sui Cambiamenti Climatici del-
l’ONU (United Nations Framework Con-
vention on Climate Change ”UNFCCC”)
svolge il ruolo principale per quanto ri-
guarda i cambiamenti climatici e pren-
dendo atto dell’imminente Quindicesima
Conferenza delle Parti (COP) firmatarie
dell’ UNFCCC che si terrà a Copenhagen
nel dicembre 2009,

L’Assemblea Parlamentare dell’OSCE:

5. Sottolinea che alla sfida climatica
non si dovrebbe annettere – a causa della
crisi finanziaria – una priorità minore in
una prospettiva di più lungo termine ri-
spetto ad altre sfide che potrebbero sem-
brare più urgenti a breve termine;

6. Esorta i paesi ricchi, che finora
hanno dato il maggior contributo alle
emissioni di C02, ad accettare questa mag-
gior parte di responsabilità e a sostenere
le spese derivanti dalla riduzione delle
emissioni, sia riducendo le loro emissioni
che dando ulteriori finanziamenti ai paesi
in via di sviluppo, come concordato alla
Tredicesima Conferenza delle Parti (COP
13) a Bali;

7. Invita i paesi che stanno vivendo una
grande crescita economica, che probabil-
mente contribuiranno ad una notevole
quantità di emissioni di C02 totali in
futuro, a garantire che tale crescita av-
venga in modo sostenibile ed eco-compa-
tibile;

8. Invita tutti gli Stati partecipanti che
non l’abbiano ancora fatto a firmare e
ratificare il Protocollo di Kyoto quanto
prima e a cominciare a impegnarsi per la
riduzione di emissioni di C02 prima del
2012;

9. Invita tutti gli Stati partecipanti
dell’OSCE che abbiano già firmato il Pro-
tocollo di Kyoto a mantenere le loro
aspirazioni e a impegnarsi per raggiungere
le riduzioni di C02 concordate prima del
2012;

10. Invita inoltre tutti i paesi e i governi
a impegnarsi in particolare per raggiun-
gere un accordo internazionale ambizioso
sul clima a Copenhagen alla COP 15, e
auspica che l’accordo contenga obiettivi
vincolanti per la riduzione dei gas serra a
breve e a lungo termine, per far sì che
l’aumento globale della temperatura ri-
manga al di sotto di 2o centigradi.
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